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LA PROPOSTA EDUCATIVA DEL
CREDIA WWF

Centro di Esperienza del sistema INFEA Marche

Fattoria Didattica riconosciuta 
NEL PARCO NAZIONALE DEI MONTI SIBILLINI

Il CREDIA WWF è lo spazio di una comunità educativa, 

dove la mente e la sensibilità sono condivise, 

un luogo dove apprendere insieme un mondo reale, 

ed i possibili mondi dell'immaginazione; 

è un luogo dove gli ospiti scoprono gli usi della mente, della mano, dell'immaginazione, dei materiali, dell’arte,

dei vissuti, dei saperi e delle tecniche tradizionali, 

e capiscono di poter fare queste cose insieme; 

qualcosa di vicino ad un ecomuseo".

(Libera interpretazione di un pensiero di J. Bruner)

CARATTERISTICHE AMBIENTALI DEL PARCO: Il massiccio dei Monti Sibillini, istituito come Parco Nazionale nel 1989, segna lo spartiacque fra Tirreno ed Adriatico e possiede tutte le caratteristiche dell’alta montagna appenninica. Le sue forme montuose, ora dolci, ora selvagge, ora dolomitiche sorprendono con le variabili di luci, colori e profumi anche coloro che nel tempo hanno maturato una profonda conoscenza del luogo. Stupiscono le sue strette gole rupestri, dove i torrenti del disgelo si riversano perpetrando la loro opera millenaria di erosione; sono una sorprendente scoperta le montagne dirupate, i vasti ghiaioni detritici, le valli profondamente incise, i piani carsici con doline e laghetti, gli ampi pendii arrotondati che scendono dolcemente verso il fondovalle e lo straordinario bagaglio culturale e storico dei Sibillini. Gli ambienti naturali sono popolati da lupi appenninici, gatti selvatici, istrici, caprioli, cinghiali, falchi pellegrini, poiane, gufi, aquile reali ed anche da cervi e camosci appenninici recentemente reintrodotti dal Parco. Fra i rettili è particolarmente interessante la presenza della vipera dell’Orsini che sui Monti Sibillini raggiunge il limite settentrionale di diffusione in Italia; fra gli invertebrati è da segnalare il Chirocefalo del marchesini, crostaceo unico al mondo, presente nelle acque gelide del lago di Pilato.

L’influenza dell’uomo sull’ambiente naturale dei Monti Sibillini è stata fin dal passato molto forte, a causa di diverse forme di attività antropica: dal disboscamento per ottenere aree sempre più vaste da destinare al pascolo, alle frequenti ceduazioni per la produzione di carbone ed infine all’agricoltura di montagna. Ancora viva anche se in lento declino è l’arte del carbonaio, del contadino, del montanaro-pastore, del fabbro, dell’ebanista, dei ramai e dei ceramisti.

Il CREDIA WWF

E’ il primo Centro di Ricerca Educativa, Documentazione Interculturale ed Ambientale del WWF Italia per l’Ecoregione Mediterraneo, specializzato per l’infanzia e l’adultità (tutti gli adulti in formazione). Nasce nel 2003 a Vallato (San Ginesio, MC), nell’area del Parco Nazionale dei Monti Sibillini ed è gestito dall’azienda agricola biologica “La Quercia della Memoria”. E’ riconosciuto come Centro di Esperienza (CEA) nel sistema INFEA marchigiano e come fattoria didattica nell’elenco regionale; fa parte della rete nazionale dei Centri di Educazione Ambientale del WWF Italia e della Rete Nazionale delle Scuole di Ecologia all’Aperto (R.I.S.E.A.), promossa dall’associazione “Civiltà Contadina”. Il CREDIA WWF recepisce e promuove la nuova strategia per la conservazione della biodiversità promossa dal WWF Italia (Programma di Conservazione Ecoregionale ERC), creando alleanze con diversi portatori di interessi; sperimentando un modello di gestione agricola sostenibile nell’area del Parco Nazionale dei Monti Sibillini; proponendosi, infine, come nuovo centro territoriale in grado di promuovere le "connessioni" tra ricerca educativa (educazione alla sostenibilità) e ricerca sociale (sviluppo locale sostenibile e partecipato). 

Il CREDIA comprende  due strutture:

· il Laboratorio del Panda dotato di biblioteca specializzata in pedagogia, intercultura ed educazione ambientale, videoteca ed archivio di documentazione;  la Ludoteca della Natura con falegnameria; l’Atelier del parco, cioè, uno spazio-laboratorio per le arti espressive e manuali, il forno, il Laboratorio dell’Erborista, la stanza dei semi con mulino a pietra, la foresteria ed una Bottega Solidale con prodotti biologici e del commercio equo.

· L'Aula di Ecologia all’Aperto, cioè un progetto di area naturalistica, attrezzata a scopo didattico, con sentiero natura sensoriale, Isola del Compostaggio ed Orto Biologico, campo delle piante officinali ed aromatiche, arboreto dei frutti dimenticati, percorso dei canti con nidi e mangiatoie, area faunistica con gli asini (Asineria).

Gli spazi ed i servizi del CREDIA sono potenziati dalla nuova struttura agrituristica dell’azienda biologica “La Quercia della Memoria” dotata di foresteria, sala ristorazione, sala del ritmo e del movimento, sala della memoria.  

LE ESPERIENZE DEL CREDIA WWF: IL SENSO DI UNA PROPOSTA CHE E’ RICERCA

Le offerte del CREDIA WWF per scuole e gruppi organizzati si diversificano in percorsi educativi a scuola, laboratori-atelier, uscite di mezza o di un’intera giornata, viaggi naturalisti, campi scuola  e campi estivi; per insegnanti, genitori, ed educatori si realizzano interventi di consulenza educativa, percorsi di formazione, seminari e giornate di studio, esposizioni, proiezioni ed eventi di relazione scuola-famiglia. Tutte le esperienze hanno carattere interdisciplinare; l’apprendimento è basato sull’esperienza e sulla riflessione su quanto si sta facendo, sulla costruzione di ipotesi e progetti di lavoro, sulla ricerca e la sperimentazione delle idee di bambini, ragazzi ed adulti, sulla valorizzazione delle diversità e del piccolo gruppo come contesto privilegiato di lavoro. A bambini e ragazzi vengono offerti contesti diversi dai laboratori di scienze, bensì luoghi orientati al fare, al guardare, al toccare, ricchi di materiali e di suggestioni estetiche. I Laboratori allestiti presso il CREDIA sono infatti spazi coinvolgenti, interessanti e complessi dove i ragazzi si trovano a scegliere fra i tanti materiali e strumenti offerti, quelli che sono più adeguati alla realizzazione del loro progetto di lavoro.  Gli ambienti sono ricchi di memorie dei tanti gruppi già passati per questa esperienza; ogni nuovo visitatore, quindi, percepisce il vissuto e si trova immerso in una trama di relazioni fatta di incontri passati, di tracce, messaggi lasciati e lavori documentati.

La proposta particolare si nota subito dell’accoglienza riservata in modo speciale a ciascun gruppo in visita: un personaggio, un contesto narrativo, una metafora.

La trasversalità del linguaggio orale e la forma del racconto, della narrazione in cerchio di favole, leggende, miti, diari, racconti, testimonianze ci permettono di lavorare in molteplici direzioni. La cultura vissuta di paesi lontani e di comunità locali entra nei nostri racconti con tutto il corpo attraverso la drammatizzazione, la voce di burattini, il canto, la musica. La creatività viene sviluppata da una proposta di ricerca sulla percezione della natura e dei materiali, in un confronto continuo con culture diverse, società orali e narrative, lontane nel tempo e nello spazio. 

Creare contesti per osservare con attenzione, ricercare il silenzio, disporci in attesa, dare alla parola che narra uno spazio adeguato di ascolto ed esplorare con tutto il corpo gli elementi naturali sono i tratti fondanti della nostra ricerca educativa.

Invece che di educazione ambientale preferiamo parlare di educazione alla sostenibilità (ambientale, sociale, economica, pedagogica) e di azione educativa, anziché di attività, intendendo con ciò la possibilità di creare spazi e contesti che permettano di dare espressione alle esperienze radicate nella storia di ciascun ragazzo e che intrecciano più linguaggi espressivi. Dal riconoscimento dei propri limiti e dall’accettazione dell’errore come risorsa pensiamo si possano ampliare le proprie capacità percettive e motorie e quindi attivare un reale processo creativo.

La sperimentazione di tecniche artistiche anche molto diverse fra loro (disegno, pittura, teatralità, musica, poesia, manualità..), offre agli ospiti bambini, ragazzi, adulti la possibilità di scoprire ed esprimere il proprio potenziale creativo.  Intendiamo il processo educativo come qualcosa di artigianale che riguarda più l’apprendimento dall’esperienza e il saper fare; è un processo incentrato più sul “come” che sul “cosa”: ognuno cerca di raccontare chi è attraverso le cose che sa fare. Se l’arte è lo strumento, il primo spazio educativo è per noi la natura: contesto privilegiato in cui sviluppare quell’intelligenza intuitiva che da sempre lega i nostri corpi ed i nostri sensi ai cicli naturali, al cielo, alla notte, al bosco, alle dimensioni mitiche che i racconti della nostra e di altre culture evocano.

Ma, cosa accade realmente in una proposta educativa del CREDIA WWF? 

Il primo momento è l’accoglienza: una metafora e/o un personaggio, un grande telo colorato ed una palla, un canto, un suono, un richiamo segnalano l’inizio dell’esperienza. In grande gruppo ci salutiamo, ci presentiamo, legittimiano l’ansia della “prima volta”, alleniamo il corpo-mente ad essere presente, attento, ad imparare non solo a “fare” qualcosa, ma semplicemente a stare in un luogo.  Osservare, ascoltare, percepire. Poi, la vita comunitaria, da villaggio, necessita di discutere alcune regole fondamentali di convivenza, di rispetto verso gli altri e la natura che ci circonda. 

Temi come la transumanza, il villaggio pastorale, il telaio d’oro, i rammendi, il mulino, il viaggio del Guerrin Meschino, Jana la porta del Sole …  favoriscono un’adesione alla proposta educativa attraverso l’immaginazione ed il linguaggio del gioco, ma anche attraverso attività molto concrete e presenze  reali di oggetti, costruzioni, personaggi. 

L’esperienza prosegue in natura, lungo sentieri che attraversano bosco, radure, forre scavate da tumultuosi torrenti, nei laboratori all’Aperto ed in magiche esperienze di ascolto dei rumori della natura, di attenzione alle variazioni cromatiche ed alle forme, alla ricerca dei piccoli mondi nascosti sotto una pietra o tra una radice d’albero, o ad osservare un cielo assolato che ci rimanda ad una dimensione cosmica della nostra presenza sulla Terra. Il pranzo o la merenda divengono un rito accompagnati da una lettura, da un ritmo, dal gusto di prodotti biologici e del commercio equo e solidale. Poi c’è la conoscenza delle stanze-laboratorio: spazi coinvolgenti, interessanti e complessi dove ci si trova a scegliere fra i tanti materiali e strumenti offerti, quelli che sono più adeguati alla realizzazione del proprio progetto di lavoro.  I Laboratori sono luoghi orientati al fare, al guardare, al toccare, ricchi di materiali e di suggestioni estetiche ove la creatività viene sviluppata da una proposta di ricerca sulla percezione della natura e dei materiali in un confronto continuo con culture diverse, società orali e narrative, lontane nel tempo e nello spazio. 

Musica e canti scandiscono il ritmo dell’esperienza, animano i cerchi anche quando il richiamo del tamburo o di altri strumenti raduna la tribù per salutarsi. Anche la danza e la narrazione fanno comparsa nell’esperienza come strutture di movimento e di ascolto speciale. 

I diversi percorsi, alla fine di una giornata o di un viaggio più lungo, cerchiamo di farli convergere verso un’unica azione corale proprio perché ciascun gruppo ha forse un po’ voglia di raccontarsi e di mostrare che cosa ha scoperto: i canti, le danze, i giochi, i paesaggi, le tracce degli animali ed i prodotti dei laboratori, i luoghi visitati. Ecco allora che prende vita la cerimonia di chiusura, il saluto finale, che restituisce a se stessi ed agli altri ciò che si è fatto. 

E’ difficile tentare di rendere con le parole il senso del percorso proposto dal CREDIA WWF che è, prima di tutto, apprendimento dall’esperienza.  Non esiste una visita o un percorso uguale ad un altro, ma di certo resta per qualche tempo sui volti o negli sguardi di bambini, ragazzi ed insegnanti che, tornando a scuola ed a casa, non trovano spesso le parole giuste per raccontare ciò che hanno fatto. Di certo appare negli occhi e nei volti dei bambini che stanno per salutarci prima di salire sul pulmann, nelle parole di molti che esclamano “grazie, è stata un’esperienza bellissima!!”.

L’AZIENDA AGRICOLA BIOLOGICA “La Quercia della Memoria”:

E’ una giovane azienda biologica a gestione familiare che nasce nel 2002 per promuovere un ambizioso progetto di sviluppo locale, nel territorio del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, orientato alla sostenibilità sociale, ambientale, economica e pedagogica.  L’azienda ha una superficie di 8 ettari e si sviluppa in due Comuni: quello di San Ginesio (MC), all’interno del Parco Nazionale dei Monti Sibillini, e nel Comune di Gualdo (MC). Applica il Reg. Comunitario 2092/91 ed aderisce al disciplinare di qualità “garanzia biologico AMAB”. Ogni fase del ciclo produttivo è certificata dall’IMC (Istituto Mediterraneo di Certificazione). 

Nei terreni di titolarità si coltivano soprattutto semi di cereali e legumi di varietà antiche o in via di estinzione (progetto “Seed Saver”), frutta e viti trasformati in succhi, marmellate e vino, e da consumare nell’agriturismo e poi erbe officinali trasformate in tisane, decotti e tinture, e fieno per gli animali. Dal 2005 l’azienda produce tre linee di pasta biologica (kamut, grano Senatore Cappelli e farro), biscotti e ciambelle di mosto ed anice, pane a lievitazione naturale cotto al forno a legna, farine macinate nel mulino a pietra aziendale sali alle erbe aromatiche per carni arroste e pesce. 

Tra gli obiettivi dell’azienda c’è la difesa della memoria dei Sibillini e delle culture locali dei paesi del sud mondo, la diffusione dell’agricoltura biologica, la conservazione della biodiversità, l’educazione ambientale e la promozione del commercio equo e solidale per un’economia più giusta tra produttori e consumatori. “La Quercia della Memoria” gestisce in convenzione con il WWF Italia la Fattoria Didattica, riconosciuta dalla Regione Marche, ed il CREDIA di Vallato.  L’azienda agrituristica è inserita all’interno del circuito WWF “Fattorie del Panda”.

La nostra pratica di lavoro :

GLI ATELIERS 
I/Le partecipanti, divisi in gruppi, possono acquisire nuovi strumenti percettivi, espressivi e conoscitivi attraverso momenti di pratica educativa  che includono l’utilizzo di tecniche di orientamento nello spazio, propriopercezione, immaginazione ed espressione corporea, elementi di ritmo, suono, vocalità, esperienze di manualità e di contatto con la natura selvaggia e domestica della fattoria.

LE AZIONI STRUTTURATE

Sono azioni specifiche che favoriscono l’incontro con le proprie potenzialità creative, di cui il nostro corpo è il primo strumento di espressione, e aumentano la consapevolezza che dietro ogni atto creativo e di libertà ci sia l’interiorizzazione di tecniche e strutture formali. 
I CAMPI SCUOLA: sono esperienze residenziali dai 2 ai 4 giorni che prevedono lo sviluppo di un tema a sfondo metaforico e l’alternanza di ateliers, azioni strutturate, momenti di riflessione e metariflessione, a momenti di partecipazione alla gestione di mansioni proprie di un’azienda agricola biologica.

LE MANSIONI

L’acqua, il fuoco, il cibo, poter bere e alimentarsi sono alla base della nostra vita. Dal prendersene cura insieme derivano i primi ruoli e le prime responsabilità. Piccoli gesti come andare a prendere l’acqua alla fonte, suddividere i propri rifiuti, raccogliere legna per accendere un fuoco, condividere spazi e strumenti di lavoro e di gioco, partecipare ai lavori agricoli stagionali (ad es. dar da mangiare agli animali) favoriscono la scoperta di nuove modalità di relazione sociale.

IL TEAM

Ogni atelier è condotto da un team di educatori. Il numero dei/delle componenti il team varia in relazione al numero dei/delle partecipanti.

I TEMPI 

Gli atelier si svolgono in primavera, tra la prima settimana di Aprile e la prima di giugno, e in autunno, nei mesi di settembre, ottobre e novembre.

Le date precise saranno individuate e definite in relazione alle attività annuali del CREDIA WWF e alle esigenze avanzate dalle scuole.

LA DURATA

Ogni atelier può prevedere la permanenza dalla mezza giornata all’interna giornata o un ciclo di più incontri nel corso dell’anno scolastico.
I COSTI

Gli atelier di ½ giornata costano 6 euro ad alunno.

Gli atelier di una giornata costano 8 euro ad alunno.

I Campi Scuola prevedono un costo giornaliero a partecipante di 50 euro.
CONTATTI

Per avere informazioni e preventivi contattare:

Federica Di Luca 0733.694431 – 348.4768272 

oppure scrivere a: crediawwf@alice.it
oppure: fdiluca@interfree.it 
CREDIA WWF 2008-2009

Di seguito vengono indicati alcuni piste di ricerca per costruire il percorso di una giornata in fattoria o di campo scuola residenziale:

Giardini di terra e paesaggi di pietra

combinazioni di linee, forme e colori dei Sibillini

· Sassi, pietre, macereti, grotte, inghiottitoi e pareti rocciose
· Calcinare: gli antichi forni di pietra 
· Ruote di pietra: le macine ed i mulini di Vallato  
· Capanne e villaggi agro-pastorali in pietra a secco

· Jana la valle del Sole: la storia del grande uovo e delle coppelle di pietra 
·  Terre, terreni, territori, terraglie
·  Manufatti di terra: forni, case e capanne
·  L’Aula di ecologia all’aperto secondo la permacultura: l’orto sinergico, il muretto a secco, il pollaio di terra, lo stazzo in pietra. 
Intrecci, tessiture, trame, torsioni e filature 

Dentro alle reti di relazione tra sistemi naturali e sistemi sociali  

· Le vie della lana: percezioni, passaggi e paesaggi 
· Il telaio d’oro: storie e leggende dall’archivio della memoria
· Transumanze: lane, pecore, formaggi e pastori dei Sibillini

· Rammendi: l’arte del recupero
· Laboratorio tintoria: ovvero colorare al naturale 
· Le gualchiere: luoghi e tecniche d’infeltrimento
· Paesaggi tessuti: reti naturali e trame creative
Semi e Paglie, erbe e fieni 

Dai campi coltivati ai prati-pascoli dei Sibillini

· Semi e granaglie: esplorazioni materiche 
· Metamorfosi: le trasformazioni dei semi
· Teatri di paglia e fieno

· Totem rurali: il pagliaio, gli spaventapasseri,  case e capanne di terra e paglia.
· Intrecci di paglia ed erbe: legature, composizioni, cesti, recinzioni.

· Intrighi: il mondo delle erbe, dei fiori e degli insetti  

· Fienagione: erbe, fieni, animali, rituali e strumenti di lavoro nei prati-pascoli

Boschi, legna, carboni e falò

Dal culto del fuoco all’energia da biomasse 

· Alberi, cortecce e Legni: percezione e manualità del legno. 
· Spiazza, ‘ncotta e vùscià: carbonaie, montanari ed uso del bosco.
· Fumi bianchi e neri carbone: all’origine del colore  

· Veglie e falò: narrazioni nella stalla e davanti al fuoco
· Macchine del fuoco: progetti e realizzazioni
· Mosiro, i pirati della foresta (PROPOSTA PANDA CLUB 2008-2009)

Scheda prenotazione visite  
CREDIA WWF Vallato

da inviare al n° fax: 0733-694431
Nome, Cognome del Responsabile gruppo……………………………………………………………………………...................

Ente, gruppo o associazione rappresentata ……………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Via………………………………………………………………….. n………………..Cap……………………………………………………….

Comune………………………………………………….Prov.……………………..Tel………………………………………………………..Fax……………………………………………….E-mail..………………………………………………………………….........................

Prenotazione  per il giorno…………………………………………………………………………………………………………………….

Orario di arrivo………………….. …………..Orario di partenza……………………......................................................

Durata della visita:   mezza giornata………………………………………………………………………………………………..

                              giornata intera ……………………………………………………………………………………………….

Numero bambini………………. ………………Eta’……………………………………………………………………………………………

Numero adulti…………………………………. Numero accompagnatori ……………………………………………………………..

Numero  bambini con allergie e/o intolleranze alimentari……………...............................................................

Pagheremo:   
al momento dell’uscita………………………………………………………………………………………….....

                       in seguito con versamento su c.c.b…………………………………………………………………………...

Richiesta merenda:    si     no      Se, si indicare il n° di merende penotati: _______                                                                                                                       Richiesta pranzo:       si     no      Se, si indicare il n° di pranzi prenotati: _______                                                                                                                          

Percorso di visita scelto:

……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

Richiesta fattura:      si
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                              No……………………………………………………………………………………………………………….

Intestatario fattura……………………………………………………………………………………………………………………………….

Via…………………………………………………………….n. …………….Cap…………………….Comune………………………………

………………………….Prov. ……………..Cod. fisc. o Partita Iva……………………………………………………………………….

ATTENZIONE

1. L’iscrizione è confermata al momento del ricevimento da parte nostra della presente scheda di prenotazione compilata in tutte le sue parti e sottoscritta. Vi preghiamo di verificare telefonicamente l’avvenuto ricevimento della scheda.

2. Il pagamento delle attività in fattoria potrà essere effettuato al momento dell’uscita oppure entro 30 giorni dall’emissione della fattura tramite bonifico bancario, intestato a Azienda Agricola “La Quercia della Memoria” di Federica Di Luca, Banca delle Marche filiale di Sarnano (Mc), IBAN IT18 B 06055 69170 0000 0000 5054. In ogni caso verrà rilasciata regolare fattura o ricevuta fiscale.

Si dichiara di aver preso visione delle note ai punti 1, 2, 3.

Data……………………………………….                                                                   Firma per accettazione                                                                                                     
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